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Dichiarazioni all'» Unità » dei segretari CGIL, CISL UIL 

Da Rimini una verifica 
di massa sulle scelte 

politiche del sindacato 
! 

Giunti, Macario e Manfron sottolineano il valore della assemblea dei 
delegati che si apre domani - Una nota della CISL - La delegazione del PCI 

Con la relazione che il com­
pagno Luciano Lama terrà a 
nome della Federazione Cgil, 
Clsl, Uil, si apre domani mat­
tina a Rimlnl la grande as­
semblea cui prenderanno par­
te circa 3.500 delegati. 

Tutto il movimento sindaca­
le è impegnato in questa as­
semblea ed anche le gravi pre­
se di posizione di questi gior­
ni della DC che invia alla as­
semblea non una delegazione 
ufficiale ma solo due « osser­
vatori » perchè la Clsl sareb­
be spaccata a metà non han­
no alcun fondamento. Una no­
ta della segreteria organizza­
tiva della Cisl afferma che 
« tutti i settori e le catego­
rie saranno largamente rap­
presentate e che la eventua­
le non partecipazione riguar­
da un numero molto limita­
to di dirigenti nazionali di ca­
tegoria. La Clsl — prosegue 
la nota — sarà dunque pre­
sente a Riminl con una rap­
presentanza di base molto 
forte e corrispondente alla 
rappresentatività che esercita 
tra i lavoratori e nel movi­
mento sindacale ». 

Alla assemblea sono «tati 
Invitati tutti i partiti dell'ar­
co costituzionale. Il nostro 
partito sarà rappresentato dal 
compagni DI Giulio, membro 
della Direzione. Borghini del 
C.C. e Àlessi, segretario della 
Federazione di Rimlni. 

Sul significato e il valore 
della assemblea hanno rila­
scialo dichiarazioni all'Unità 
11 segretario confederale della 
Cgil Aldo Giunti, il segreta­
rio generale aggiunto della 
Cisl, Luigi Macario, il segre­
tario confederale della UH. 
Gino Manfron. 

« Il movimento sindacale — 
ha detto Giunti — si ritrova. 
unitariamente, nella grande 
assemblea di Riminl in un 
momento particolarmente de­
licato e difficile della vita del 
Paese, della situazione econo­
mica, dei rapporti politici e 
sociali. E* un momento nel 
quale più che mai la classe 
lavoratrice deve esprìmere In­
teramente la sua forza, su 
una linea che confermi ed ac­
cresca il suo ruolo nazionale 
e democratico. Il ruolo, cioè, 
di una classe portatrice, con 
i propri interessi, di quelli 
generali del Paese, perseguen­
do una politica di reale alter­
nativa e affermando una ca­
pacità non solo di unità al 
proprio interno — e quindi 
di conquista dell'unità organi­
ca e anche di una reale unità 
tra le varie categorie, tra oc­
cupati e disoccupati, tra Nord 
e Sud — ma anche di allean­
ze con altri strati sociali per 
Isolare, combattere e vincere 
le forze che hanno determi­
nato l'attuale situazione e ne 
possono provocare un ulterio­
re deterioramento. 

«E* un momento, inoltre, 
nel quale il movimento sin­
dacale. dopo l'imponente scio­
pero del 27 febbraio, che ha 
confermato ed esteso un rap­
porto attivo con le grandi 
masse, deve dare continuità 
all'azione e ottenere quei con­
creti risultati che proprio la 
eccezionale partecipazione al­
lo sciopero esige ed il cui 
conseguimento è sempre deci­
sivo per una organizzazione 
come il sindacato, che deve 
essere di massa e che. per 
esserlo, ha bisogno non solo 
di rendere testimonianze ma 
di conquistare obiettivi. 

« Da questo insieme di cose 
discende il grande valore del­
l'assemblea di Riminl. che è 
occasione per un confronto ed 
una verifica di massa sulla 
politica e gli obiettivi del mo­
vimento. e sugli strumenti 
per questa politica: l'unità e 
le strutture organizzative. 

Reale sviluppo 
a Un contributo all'acquisi­

zione di positivi orientamen­
ti per la generalizzazione del­
le strutture unitarie di base 
e, quindi, per un reale svi­
luppo del processo unitario 
ci viene dalle decisioni dell'ul­
timo Comitato Direttivo della 
Federazione unitaria. Il do­
cumento sulla generalizzazio­
ne dei consigli approvato dal 
Direttivo è il risultato della 
esaltante esperienza di base 
realizzata in questi anni in 
alcune categorie. Esso confer­
ma e sanziona il valore di 
questa esperienza e contem­
poraneamente dà validità al­
le forme in cui si è espres­
sa; la assume nei suoi con­
tenuti essenziali per trasfe­
rirla, non meccanicamente. 
nelle aziende e nei settori do­
ve le strutture unitarie non 
sono ancora sorte e dove, sor­
gendo. devono realizzare I 
principi di unità, di parteci­
pazione. di aderenza alla real­
tà del processo produttivo e 
dell'organizzazione del lavo­
ro. Cosi è per i Consigli di 
zona ». 

« Lo sciopero generale de! 
27 febbraio — dichiara Luigi 
Macario — e la capacità di 
lotta che i lavoratori hanno 
espresso allora sui temi es­
senziali delle riforme, dell'oc­
cupazione. dello sviluppo del 
Mezzogiorno, del controllo 
dei prezzi, che erano alla ba­
se di quella grande manife­
stazione, sono un punto di ri­
ferimento preciso per il di­
battito che si articolerà alla 
assemblea di Rimini. 

«La difficoltà dei problemi 
che stanno di fronte al sin­
dacato e alla classe lavoratri­
ce e soprattutto la necessità 
di dare un seguito coerente 
alla impostazione della lotta 
per quegli obiettivi, impongo­
no necessariamente la più am­
pia consultazione dei lavora­
tori e quindi la partecipazio­
ne diretta della base per ve-
rlficare le linee politiche, pre­
cisare gli obiettivi, dare Im­
pulso alla azione sindacale. 

« L'assemblea di Rimlni se­
gna dunque un passo impor­
tante nel rapporto continuo 
del sindacato con l lavorato­
ri e verifica la sua funzione 
di direzione e di coordina­
mento della Iniziativa sinda­
cale. 

« La linea con cui la Fede­
razione Cgil. Cisl. Uil si pre­
senta a Rimlnl è nota: sul 
plano delle politiche generali 
intende dare continuità alla 
azione per le riforme, per la 
difesa e l'incremento della oc­
cupazione. per lo sviluppo del 
Mezzogiorno; c'è poi l'Impe­
gno a sostenere I redditi più 
bassi, con una azione per il 
controllo del prezzi, il fisco, 
la scala mobile; Infine, ma 
non certo per ultimo, lo svi­
luppo del processo di unità 
sindacale, un obiettivo per cui 
la forza dell'autonomia e la 
crescita delle esperienze di 
partecipazione democratica e 
unitaria delle strutture di ba­
se dovranno dare il più so­
lido impulso. 

Risposte chiare 
« Da Riminl si attendono 

dunque risposte chiare alle at­
tese del lavoratori e del Pae­
se: da una parte il contribu­
to della classe lavoratrice per 
superare le difficoltà del Pae­
se e la crisi economica e so­
ciale che lo travaglia e dal­
l'altra la disponibilità di tut­
to il movimento sindacale al 
confronto su questi obiettivi, 
all'intesa se sarà possibile, al­
la lotta se sarà necessaria. 

« Si respira nel Paese l'aria 
della imminenza di una svol­
ta. da alcuni auspicata, da al­

tri temuta; ma una cosa è 
chiara: l'unica direzione che 
i lavoratori sostengono è ver­
so un nuovo sviluppo econo­
mico. nuovi rapporti di pote­
re nelle fabbriche e nel Pae­
se. Il confronto con 11 pub­
blico potere si dovrà fare su 
questi temi e per questi obiet­
tivi. E' bone dunque che si 
sappia presto quale terreno 
di confronto esiste e se è que­
sto Il senso della svolta che 
si Intende dare alla vicenda 
politica e sociale italiana. 

« La assemblea unitaria di 
Rimlnl del prossimi giorni — 
dice Manfron — rappresenta 
per l'intero movimento sinda­
cale l'occasione per una Im­
portante verifica e puntualiz­
zazione della linea di politi­
ca rivendicatlva e della stra­
tegia del sindacato nella at­
tuale delicata fase della vita 
del Paese. 

« La assemblea. Inoltre, do­
vrà esprimere un deciso Im­
pegno di tutte le strutture sul 
problema della generalizza­
zione del Consigli dei dele­
gati sui posti di lavoro e sul­
la costituzione del Consigli di 
Zona sulla base del delibera­
ti congressuali, degli Impegni 
della Federazione e delle in­
tese raggiunte dalle tre Con­
federazioni. 

« Se da Riminl, come tutti 
auspichiamo, scaturiranno im­
pegni operativi a sostegno del­
la linea politica della Federa­
zione Cgil, Cisl. Uil e per la 
realizzazione delle nuove 
strutture unitarie di base, il 
processo di unità sindacale 
subirà una ulteriore e concre­
ta spinta verso la sua reallz- • 
zazlone 

Ancora difficoltà per la positiva soluzione di importanti vertenze 

ALFA ROMEO: GIORNATA DECISIVA 
0 si va all'accordo, o si interrompono le 
una proposta sulla garanzia del salario e 

SOLVAY: IL PADRONATO 
SEMPRE INTRANSIGENTE 
Da cinque giorni è in corso la trattativa con il gruppo Solvny 

per la vertenza aperta sugli investimenti, l'occupazione, il salario, 
l'organizzazione del lavoro. La vertenza, dopo diverse Tasi, ha ora 
assunto peso e rilievo nazionale anche per merito dei lavoratori 
di Rosignano (il più grande stabilimento italiano), che. — una 
volta costretti a riprendere la lotta per il mancato rispetto da 
parte dell'azienda dell'accordo stipulato nel dicembre scorso — 
hanno riproposto la propria piattaforma collcgandosi ai compagni 
di lavoro di Roma e Ferrara. 

Il negoziato è ancora fermo al primo punto della piattaforma 
e cioè la garanzia dei livelli di occupazione. La Solvay giuoca In 
carta del ricatto: punta cioè a dare garanzie di nuovi investimenti 
solo a condizione di vedersi assicurata una fornitura di etilene per 
50 mila tonnellate, a basso costo. 

Un problema di grande rilievo — che va assumendo caratteri­
stiche drammatiche con il passar dei giorni — è quello della man­
cata fornitura della soda a quasi tutte le aziende del vetro, con la 
minaccia di cassa integrazione per migliaia di operai: anche di 
questo si discute da 5 giorni. La Solvay sostiene che sta facendo 
tutto il possibile per garantire la necessaria fornitura ma pare 
invece che continui ad utilizzare le sole scorte 

Il compagno Brunello Cipriani, segretario della FULC. a pro­
posito dell'andamento delle trattative ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La società Solvay dopo oltre cinque giorni di trattativa insiste 
ancora sulle piopric posizioni di intransigenza: non vuole garan­
tire gli attuali livelli di occupazione nelle tre aziende del gruppo. 
anzi pretende di ridurre a Rosignano di centoventi unità i posti 
(li lavoro, di chiudere la fabbrica di Ponte Mammolo di Roma e 
di contrarie l'occupazione nello stabilimento di Ferrara. 

« inoltre la società Solvay continua a respingere la richiesta di 
un nuovo orario di lavoro da realizzarsi in base alla riduzione a 
37 oru e 20 minuti per i turnisti. Infine non sembra intenzionata a 
ritirare le denunce elle ha sporto contro il consiglio di fabbrica di 
Ferrarci, mantenendo in generale con le istanze di fabbrica, un tap­
po' (0 estremamente antidemocratico. 

« Questo gruppo multinazionale, che realizza miliardi di profitti 
non solo in Italia ma in Belgio, in Francia, in Germania. In Spagna, 
in Portogallo, non vuole accettare i principi ispiratori del movi­
mento sindacale per un nuovo e diverso sviluppo economico e so­
ciale del Paese, scegliendo una linea di intransigenza tale, che ha 
costretto gli operai ad una dura risposta (sono infatti bloccate da 
oltre otto giorni le fabbriche Solvay). In questo modo il gruppo 
si è assunta la responsabilità di porre in crisi un intero settore. 
come quello del vetro, che ha necessità, per la sua attività pro­
duttiva. della soda ». 

trattative - Nuovo «giallo» nella vertenza: l'Intersind avanza 
poi è costretta a ritirarla - Raggiunta una intesa per l'Aeritalia 

Conquistati con le vertenze nei grandi gruppi industriali 

IMPEGNI PER OTTANTAMILA POSTI 
IN PIÙ'NEL SUD ENTRO SEI ANNI 

Per la prima volta sono stali contrattati dal sindacato gli investimenti - Il 40% concentrato nelle isole - Molli 
miliardi dirottati verso i consumi pubblici e prodotti per l'agricoltura • Necessaria una diversa politica economica 

Nuova occupazione nel Mez­
zogiorno: 75-80 mila posti in 
più entro il 1980 se saranno 
applicati gli accordi stipula­
ti finora con i grandi gruppi 
pubblici e privati. Ecco il ri­
sultato politicamente più ìm 
portante della tornata di lot­
te operaie che si è protratta 
per tutto l'Inverno. La classe 
operaia per la prima volta ha 
messo in discussione le scelte 
sugli investimenti che sono 
sempre state appannaggio del 
padrone ed è riuscita ad af­
fermare il principio che ven­
gano contrattate con i sinda­
cati e 1 lavoratori. Si tratta 
di una novità anche a livello 
europeo, che testimonia la 
forza e la qualità del movi­
mento sindacale ed operaio 
italiano. 

Dei nuovi posti di lavoro 
ne sono stati finora localizza­
ti 57.220 cosi suddivisi: nel 
Lazio 3150; in Abruzzo 350; in 
Campania 9850; in Puglia 3390; 
in Basilicata 1500; in Calabria 
3900; in Sicilia 15.150; in Sar­
degna 19250. Oltre il SC.b. 
quindi, vengono a concentrar­
si nelle Isole: il 20% circa in 
Campania ed il resto nelle 
altre regioni. 

Ma vediamo I settori Indu­
striali nei quali sono stati sti­
pulati gli accordi più signifi­
cativi. In quello metalmecca­
nico gli investimenti sono sta­
ti al centro delle piattaforme 
alla Breda. Telettra. Tosi. 
TIBB. Magneti Marelli. GTE. 
SMI. Falck. Nuova S. Giorgio. 

Cogne, Lagostina. IRE-IGNIS, 
Indesit. CNTR, FIAT. Zanussi 
e delle vertenze ancora aper­
te con l'Alfa Romeo, Italsider. 
Dalmine, Nuova Pignone, Ae-
ritalia, Siemens, Asgen (tutte 
a Partecipazione statale), la 
Olivetti e la Selmart. 

In particolare, alia FIAT 
sono previsti investimenti nei 

Condannati 
2 industriali 
per la morte 
di un operaio 

MILANO. 4 
L'ottava sezione del tribunale 

penale ha condannato ad otto 
mesi di reclusione, coi benefi­
ci di legge. Giuseppina Moroni 
e Ferruccio Giannazza. rispet­
tivamente titolari dei calzaturi­
fici « Leca » ed « Eccelso » di 
Parabiago. I due industriali era­
no accusati di omicidio colposo 
per la morte dell'operaio Fran­
cesco Travaglia, di 55 anni. 
avvenuta nel 1966 per emopatia 
da intossicazione di benzolo. 

Il Travaglia, lavorando come 
e sudista » dal 1955 al 1963 nei 
due calzaturifici, avrebbe con 
tratto l'infezione che doveva poi 
provocarne la morte. In un pri­
mo tempo i due industriali era­
no stati assolti in istruttoria. 

seguenti settori: materiali fer­
roviari (500 posti di lavoro 
in più all'OMECA di Reggio 
Calabria; 500 a Matera, 400 a 
Napoli, 140 per un eventuale 
centro di ricerche); autobus, 
con uno stabilimento di 1300 
dipendenti non ancora loca­
lizzato; diesel veloci con una 
fabbrica di 1200 dipendenti 
non localizzata; macchine 
movimento terra, carrelli ele­
vatori, attività indotte del­
l'auto. ampliando stabilimenti 
già esistenti e. soprattutto, 
auto {+ 1200 lavoratori a Ter­
mini Imerese, + 3000 a Cassi­
no. e stabilimenti nuovi in 
Val di Sangro e In vai di Sc­
ie). La Indesit. la Ignis. la 
Telettra la GTE. la Maene-
tl Marelli. costruiranno stabi­
limenti o amplieranno quelli 
esistenti sempre orientandosi 
nelle rispettive attività pro­
duttive cria avviate (si tratta 
di beni di consumo immedia­
to legati ad una domanda pri­
vata). 

Nel settore chimico le azien­
de Interessate sono: l'ANIC 
(+ 12 mila occupati, il 68D.b 
dei quali nel sud): la Monte-
dison (+ 13500 di cui il 74°.H 
nel sud); la SIR (+26.000); 
la Snla Viscosa (+900); la 
Rumianca (+3700); la Saffa 
(+ 300); Ia3M Italia ( + 180); 

la Pierrel. la Lepetit. la Cedit. 
la Sanac ognuna con poche 
centinaia di addetti in più. 

Per quel che riguarda il ti­
po di investimenti, nella SIR 
vanno messi In rilievo gli lm-

CONVEGNO DELL'ALLEANZA CONTADINI A ROMA 

Maggiori poteri alle Regioni 
per sviluppare l'agricoltura 
Sottolineati i limiti dei decreti delegati — I temi 
affrontati nelle due relazioni e nelle conclusioni 

Si è svolto ieri a Roma, or­
ganizzato dall'Alleanza conta­
dini. un convegno sulla legi­
slazione agraria regionale e 
Io sviluppo della impresa con­
tadina. Presenti ai lavori i 
compagni Macaluso e Avolio, 
responsabili delle sezioni 
agrarie del PCI e del PSI. Do 
pò una introduzione di Mau­
ro Padroni, responsabile del­
l'ufficio regioni dell'Alleanza, 
sono state tenute due relazio­
ni: la prima di Emo Bonifa-
zi. presidente della Alleanza 
coltivatori toscana (« Legisla­
zione agraria regionale»); la 
seconda svolta da Alessandro 
De Feo, presidente nazionale 
del centro istruzione profes­
sionale agricola (a L'insuffi­
cienza dei decreti delegati e 
l'esigenza di ampi poteri re­
gionali per lo sviluppo della 
agricoltura a). 

I temi emersi nel corso del 
convegno (sono Intervenuti 
Scaturro, Montezcmolo, Bel­
locchio; ha concluso Attillo 

Esposto, presidente nazionale 
della Alleanza contadini) han­
no sottolineato la insufficien­
za dei decreti delegati che. in 
pratica, limitano l'attività del­
le Regioni specialmente per 
quanto riguarda l'agricoltura. 
Si arriva cosi a situazioni di 
pesantezza burocratica che 
sviliscono il senso stesso del­
l'istituto regionale con danni 
gravissimi per lo sviluppo 
economico e sociale del paese. 

Di fronte a questa situazio­
ne, il movimento contadino — 
quale settore fondamentale 
per realizzare un nuovo svi­
luppo nel nostro paese — può 
svolgere un ruolo determinan­
te. Battendosi Innanzi tutto 
per la modifica dei decreti de­
legati, ricercando un colloquio 
costante (assemblee, conve­
gni, dibattiti) con le Regio­
ni per cercare terreni di lot­
ta comuni ed elaborare piat­
taforme rivendlcatlve che — 
mirando alla salvaguardia del 
reddito contadino e allo 

sviluppo dell'associazionismo 
nelle campagne — determini­
no una nuova e accresciuta 
possibilità delle Regioni di 
emanare concrete proposte di 
legge. A questo proposito, nel 
corso del convegro, è stata 
sottolineata (Esposto) la ne­
cessità che il movimento con­
tadino ricerchi alleanze e con­
tatti a tutti 1 livelli: con le 
forze politiche democratiche, 
i sindacati, le altre categorie 
di lavoratori. 

E' Inoltre emerso dalle re­
lazioni e dagli interventi il 
nesso inscindibile che esiste 
fra poteri reali delle Regioni, 
riforma agraria e reale parte­
cipazione d i lavoratori. A 
questo proposito — è stato 
detto — chi vuole la riforma 
agraria non può non sposare 
totalmente la causa regionali­
sta. In questo obiettivo, da 
rendere vivo con l'articolazio­
ne di precise proposte, sta la 
sostanza della democrazia in­
tesa come potere reale. 

pianti nuovi di fibre In Sar­
degna, l'ampliamento di Por­
to Torres con ia produzione 
di fertilizzanti, pannelli per 
l'edilizia, materie plastiche; 
impianti di resine e manu­
fatti a S. Eufemia, l'impian­
to Saleim-Brill di Cagliari per 
la chimica fine; uno stabili­
mento farmaceutico a Batti­
paglia. L'ENI-ANIC. Invece, 
installerà tra l'altro un cen­
tro di ricerche per fibre a Pi-
sticci (Matera); amplierà il 
petrolchimico di Gela; costrui­
rà un altro centro di ricerche 
a Ragusa, un centro per l'as­
sistenza tecnica nell'impiego 
di materie plastiche in agri­
coltura ed edilizia in Sicilia; 
un impianto di produzione an-
tinquinanti e completerà il 
centro fibre di Ottana. L'ac­
cordo con la Montedison pre­
vede l'ampliamento del pe­
trolchimico di Priolo in Si­
cilia (fertilizzanti, prodotti 
chimici di base ed Interme­
di) del pertolchlmlco di Brin­
disi. il raddoppio a Crotone, 
un impianto fibre ad Acerra 
(Napoli), solo per citare alcu­
ni dei più significativi inve­
stimenti. La Rumianca dovrà 
ampliare il petrolchimico di 
Assemini (Cagliari), installe­
rà, forse ad Assemini. un im­
pianto di prodotti intermedi 
per l'industria farmaceutica 
e. sempre in Sardegna, un 
impianto per la trasformazio­
ne di fluorite Gli investimen­
ti della Snla. invece, saran­
no tutti concentrati nelle 
fibre. 

Nel settore tessile, inoltre, 
sono stati strappati posti di 
lavoro nel sud alla onerass i . 
Eti-Montedison. MCM. Bas­
setti. Cucirini Cantoni. Coto­
nificio Olcese. In quello ali­
mentare restano ancora aper­
te le vertenze alla Sme ,c al 
l'Allmont. 

Da questo quadro sorrmario. 
emerge un ulteriore elemento 
positivo: si è riusciti, almeno 
in parte, a dirottare molti 
miliardi verso settori legati 
all'agricoltura o allo sviluppo 
di consumi pubblici (vedi la 
FIAT). Può essere l'inizio per 
una inversione di tendenza, 
strappato con la lotta di cen­
tinaia di migliaia di operai ed 
impiegati 

Attuando. Infatti, queste 
conquiste si può aprire una 
dinamica nuova, sia social­
mente (rafforzando la classe 
operaia meridionale, riducen­
do l'alto tasso di disoccupa­
zione e di emigrazione) sia 
economicamente (imprimen­
do uno slancio produttivo di­
verso non solo al sud, ma a 
tutta l'industria italiana) e 
spostare su un piano più avan­
zato il terreno dello scontro. 

Certo, questi posti di lavo­
ro e questi investimenti non 
sono, da soli, sufficienti. Oc­
corre infatti, un quadro di 
politica economica complessi­
vamente orientato verso lo 
sviluppo del Mezzogiorno, dei 
servizi sociali, dei consumi 
pubblici, che assegni un ruo­
lo di punta all'agricoltura. 
Tutto ciò non emerge mini­
mamente dagli enunciati pro­
grammatici del nuovo governo 
Rumor, e sarà al centro del 
nuovi impegni di lotta di tut­
ta la classe operaia. 

s. ci. 

Oggi è una giornata decisiva 
per la dura vertenza che im­
pegna i 42 mila lavoratori napo­
letani e milanesi del gruppo Al­
fa Romeo. Le ipotesi fatte ieri 
sera dalla Federazione lavora­
tori metalmeccanici sono due: 
0 si va verso un accordo, supe­
rando i gravi dissensi in ma­
teria di orario di lavoro e (I: 
garanzia del salario, oppure le 
trattative al ministero del La­
voro. giunte ormai al termine 
di una terza faticosa settimana. 
si intcrromiMMio. lo scontro si 
inasprisce i>er responsabilità 
dell'IRI. deirintersind, della di­
rezione del complesso dell'auto 
a Partecipazione statale. 

Ma riepiloghiamo i termini 
di questa vertenza che sembra 
acquisire i connotati di un 
« giallo » politico. Prima ancora 
che i lavoratori scendessero in 
lotta c'era stato un primo avve­
nimento oscuro: il defenestra-
mento del presidente Luraghi 
accusato di scarso meridionali­
smo. Subilo dopo i nuovi diri­
genti al tavolo delle trattative 
presentavano posizioni, che ri­
calcavano quelle del dirigente 
silurato in materia di investi­
menti nel Mezzogiorno. Poi il 
ministro delle Partecipazioni sta­
tali Gullotti dichiarava di con­
dividere le richieste dei sinda­
cati. Allorché però si trattava 
di tradurre questa nuova di­
sponibilità in termini concreti. 
si aveva un nuovo rifiuto del­
l'IRI. dell'Intersind. dei diri­
genti dell'Alfa. Nuove lotte. 
nuovo pressioni e. alla fine, 
all'inizio dì questa settimana 
veniva raggiunta una intesa su 
questo punto importante degli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Ora si trattava di affrontare 
la parte economico-normativa 

E in questa seconda fase del­
la trattativa, nuovo irrigidimen­
to dell'IRI. dell'Intersind. del­
l'Alfa Romeo, su una linea assai 
più oltranzista delle aziende 
private, incuranti del ruolo che 
dovrebbero avere le aziende 
pubbliche. 

E ieri. poi. nuovo « giallo ». 
1 punti principali del dissenso 
con i sindacati riguardano lo 
orario di lavoro (all'Alfa Sud 
di Pomigliano d'Arco l'orario 
è a 42 ore e mezza; la ri­
chiesta è di un impegno per 
le 36 ore con un passaggio. 
intanto, alle 40 ore) e la ga­
ranzia del salario. Per que­
st'ultimo punto il presidente 
dell'Intersind, l'associazione del­
le aziende pubbliche, aveva pre­
sentato, a nome dell'Alfa Ro­
meo, una proposta. La richie­
sta dei sindacati è tesa a di­
fendere l'integrità del salario. 
in caso di sospensioni decre­
tate dalle aziende a causa di 
« strozzature » che si creano nel 
ciclo produttivo o. più sempli­
cemente, per rappresaglia. Tal­
volta, in questi casi, l'operaio 
sospeso può godere della cassa 
integrazione: percepisce cioè il 
66'i del salario. La richiesta 
è quella di una e integrazione 
sostanziosa > a questa percen­
tuale di salario. Su tutta que­
sta materia Boyer aveva pre­
sentato una proposta, un pas­
so avanti significativo nella 
trattativa. Ma subito dopo --
colpo di scena — l'ha ritirata. 

Che cosa è successo? E' sta­
to sconfessato il presidente del­
l'Intersind? E da chi? Dal pre­
sidente dell'IRI Petrilli? (Non 
a caso si è parlato di un in­
contro per oggi tra Petrilli e 
il ministro del Lavoro Bertol­
di). Da forze politiche di go­
verno? E' certo che siamo di 
fronte a forze esterne che gio­
cano i loro disegni di potere 
incuranti di quanto costa, tutto 
ciò ai lavoratori di Napoli e 
di Milano. 

Un accenno a interventi extra-
sindacali è stato fatto, in una 
dichiarazione, dal segretario 
nazionale della . FLM Tonino 
Lettieri: <t Ho l'impressione 
— ha detto — che siamo di 
fronte ad una manovra politi­
ca diretta ad un nasprimenlo 
dello scontro. Esso 'Jivcnterebbe 
inevitabile se si dovesse arri­
vare ad una rottura. C'è un fat­
to singolare: l'Intersind ritira 
le proposte fatte dall'azienda. 
il che è sintomatico dell'inter­
vento di fattori politici esterni. 
L'ipotesi che si può fare è che 
TIRI e l'Intersind, avendo do­
vuto cedere, sotto la pressione 
del movimento e delle forze pa 
litiche sugli investimenti nel 
Mezzogiorno, vada ora ad un 
irrigidimento sugli altri punti >. 

Un tentativo di rivincita, dun­
que. Sarebbe inammissibile. E 
la risposta non potrebbe che es­
sere dura e certo non investireb­
be solo l'Alfa Romeo. Questo 
tenendo conto che altre verten­
ze sono aperte nell'industria me­
talmeccanica 

OLIVETTI — Le trattative 
per la vertenza di gruppo di 
32 mila lavoratori della Oli­
vetti, in corso da tre giorni 
presso l'Associazione industria­
li di Ivrea, sono entrate ieri 
nella fase più delicata e cru­
ciale. 

Per tutta la giornata si è di­
scusso degli aumenti salariali 
e della perequazione dello pa­
ghe, il punto sul quale l'Oli-
vetti ha opposto finora la resi­
stenza più accanita. Malgrado 
questa resistenza, alcuni limi­
tati passi avanti sono stati re­
gistrati anche ieri siili' entità 
degli aumenti mensili e sul pre­
mio prcferiale per gli operai. 

AERITALIA — E' stato rag­
giunto ieri sera, dopo tre mesi 
di lotta e oltre 50 ore di scio­
pero, l'accordo per la vertenza 
Aeritalia che riguarda novemila 
lavoratori dei tre stabilimenti di 
Napoli, Torino e Nerviano e del­
le officine di Caselle e Capodi-
chino. L'ipotesi di accordo sarà 
sottoposta alla ratifica delle as­
semblee dei lavoratori. 

Su! problema degli investimen­
ti. che ha rappresentato lo sco­
glio più difficile da superare a 
causa della tenace resistenza op­
posta dall'azienda per il nuovo 
stabilimento di Foggia, è stata 
raggiunta un'intesa che prevede 
per il nuovo stabilimento Aerita­
lia la assunzione, entro il 197G, 
dei primi 500 lavoratori: per i 
successivi 500. che l'azienda si è 
impegnata ad assumere sulla ba­
se del progetto europeo MRCA 
nel quale il governo italiano è 
impegnato, saranno definiti i 
termini entro breve tempo. 

Per gli stabilimenti di Napoli 
viene garantito il mantenimento 
del livelli di occupazione con 
l'impegno di reintegrare 150 la­
voratori che se ne sono andati 
negli ultimi tre anni. Contempo­
raneamente. per gli stabilimenti 
di Torino e Nerviano vengono 

garantiti i livelli di occupazione 
e di qualificazione oggi esisten­
ti. Per la parte normativa si è 
ottenuta l'eliminazione del primo 
livello e il passaggio dcll'80 per 
cento dei lavoratori oggi al se­
condo livello, al terzo livello en­
tro la vigenza contrattuale. 

Si è effettuata una perequa­
zione che realizza un sostanzia­
le allineamento delle posizioni re­
tributive nelle varie categorie 
e nei vari stabilimenti con la 
costituzione di un terzo elemento 
garantito a tutti che va da lire 
29 mila per il primo livello a 
lire 56.500 per il settimo livello. 
Con questa operazione si è teso 
ad eliminare in notevole misura 
la sperequazione creata dalla 
azienda con gli aumenti di me­
rito. Si è ottenuta anche l'eleva­
zione delia garanzia di cottimo 
portata a lire 242 l'ora e il prez­
zo politico della mensa a lire 123, 
insieme all'anticipazione del pa­
gamento della malattia e al man­
tenimento delle condizioni di mi­
glior favore sulle ferie. 

Si è ottenuto inoltre l'impegno 
dell'azienda a contribuire con lo 
0.8 per cento sul monte-salari 
per i trasporti nelle aree meri­
dionali e una soluzione per i 
pendolari di Caselle. 

DALMINE - 1 lavoratori di 
tutte le aziende del gruppo a 
partecipazione statale « Dalmi­
ne ». dopo una riunione del coor­
dinamento FLM del gruppo, han­
no deciso di effettuare venti ore 
di sciopero fino al 15 aprile da 
effettuarsi in maniera articola­
ta. In questo periodo, in tutti 
gli stabilimenti verrà effettuato 
un confronto tra i consigli di 
fabbrica della e Dalmine », del­
l'* Italsider ». di altre aziende 
a partecipazione statale, la 
FLM e la Federazione CGIL-
CISL-UIL provinciali per arriva­
re ad effettuare una giornata di 
occupazione simbolica delle fab 
briche con assemblee aperte. 

Riguarda 450 mila lavoratori 

Per gli alimentaristi 
si apre una grande 

stagione contrattuale 
Conferenza stampa ieri della FILI A - Il 10 aprile 
primo incontro con la Confindustria per la prima 

piattaforma - In programma iniziative unitarie 

Bruno Ugolini 

Il 1974 sarà un anno parti­
colarmente importante per 1 
lavoratori dell'industria ali­
mentare: è scattata Infatti 
l'operazione « contratto uni­
co ». che attraverso una se­
rie di necessarie tappe Inter­
medie. porterà entro due anni 
e mezzo l'intera categoria — 
circa 450 mila lavoratori — a 
confrontarsi con il padronato 
su un'unica piattaforma, su 
un unico tavolo. 

Il grande valore di questa 
scelta politica è stato Illu­
strato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dai se­
gretari generali della Filia 
(Federazione italiana lavora­
tori industria alimentare) 
Gianfagna. Crea e Bigi 

Si è giunti a fare questa 
scelta — hanno detto 1 diri­
genti sindacali — sulla base 
di un ampio dibattito fra 1 la­
voratori. Il seminario svoltosi 
ad Ariccia Io scorso anno, il 
convegno dei delegati di Mo­
dena, e la stessa ultima riu­
nione del comitato direttivo 
hanno individuato nell'unifi­
cazione contrattuale degli at­
tuali 21 contratti, lo strumen­
to non solo capace di rispon­
dere ai processi di concen­
trazione monopolistica messi 
in atto dal padronato, ma 
necessario per determinare 
un nuovo ruolo del settore 
rispetto all'agricoltura e al­
l'esigenza di un suo svilup­
po legato alle aziende conta­
dine singole e associate. 

Un contratto unico — ha 
precisato ancora il compagno 
Gianfagna — significa rispet­
tare e realizzare la linea 
egualitaria portata avanti dal 
movimento sindacale (si con­
sideri che ad esempio, attual­
mente. esistono differenze sa­
lariali fino al 35^ fra un set­
tore e l'altro) dando però con­
temporaneamente una dimen­
sione più qualificante alla 
contrattazione articolata, 

Il 10 aprile si apre quindi 
la grande stagione contrat­

tuale degli alimentaristi: 1 
primi ad affrontare lo scontro 
sono 1 90 mila lavoratori del­
le conserve animali (insacca­
ti e carne In scatola) i lattie­
ro caseari (formaggi). I di­
pendenti delle centrali del lat­
te. sia private che municipa­
lizzate, gli zootecnici (mangi­
mi) gli avicoltori (che lavo­
rano i polli). Si tratta cioè 
di quelle categorie riunite sot­
to un primo raggruppamento 
sulla base di scadenze con­
trattuali abbastanza ravvici­
nate. Sono poi previsti altri 
tre raggruppamenti per i qua­
li nei prossimi mesi inlzierà 
la vertenza contrattuale. 

Se il 10 la Confindustria — 
hanno detto i dirigenti della 
FILIA — risponderanno in 
modo negativo alla nostra ri­
chiesta di unificazione con­
trattuale daremo subito vita 
ad una prima manifestazione 
di lotta. L'azione dei lavora­
tori sarà accompagnata, sin 
dall'inizio, da una serie di 
impegni unitari, in particola­
re con le associazioni contadi­
ne, con le quali vogliono sta­
bilire un rapporto organico 

La piattaforma rivendicatl­
va del primo raggruppamen­
to — ha detto ancora il com­
pagno Gianfagna — proprio in 
relazione al fatto che l'obiet­
tivo prioritario è l'unificazio­
ne contrattuale — appare 
piuttosto contenuta sui temi 
economici e normativi. Per 
il salario viene chiesto un 
aumento di 35 mila lire men­
sili. per l'orario il consolida­
mento delle 40 ore. per la 
classificazione una diminuzio­
ne delle attuali sette categorie 
in sei e la parificazione ope­
rai-Impiegati per il trattamen­
to malattia e indennità di 
anzianità. Queste richieste — 
è stato poi aggiunto — non 
comportano assolutamente al­
cun ritocco nei prezzi, anche 
se evidentemente le strumen-

j talizzazioni padronali andran-
! no in questa direzione. 

Da mesi sono in lotta per il salario e i contratti 

Si fermano da lunedì gli edili 
per 4 ore in tutte le province 

A partire da lunedi 8 scen­
dono in sciopero in modo 
articolato, per un minimo 
di 4 ore, un milione due­
centomila edili, per rivendica­
re la soluzione delle vertenze 
aperte per l contratti provin­
ciali e per la contrattazione 
articolata nei cantieri, per la 
applicazione del contratto na­
zionale di lavoro e il recupero 
salariale, 

Un primo risultato Impor­
tante è state raggiunte a Fi­
renze, dove gli edili hanno 
conquistato il contratto pro­
vinciale, con un recupero sa­
lariale del 21-22%, cioè circa 
20 mila lire al mese In più 
come minimo (cioè a partire 
dalla qualifica di manovale 
specializzato). 

Diamo Intanto di seguito li 

calendario degli scioperi che 
sono già stati proclamati, se­
condo gli orientamenti na­
zionali e provinciali della 
FLC. 

A Roma e nel Lazio si ter­
rà uno sciopero regionale, 
HI aprile, di 4 ore, dalle ore 
12 in poi. Nella capitale il 
concentramento degli edili è 
previsto alle ore 14 a Piazza 
Esedra, con corteo sino al 
Colosseo. A Cagliari si scio­
pererà per 24 ore il giorno 9, 
come ad Ancona. A Venezia, 
Pescara, Rovigo, Taranto a-
vranno luogo scioperi artico­
lati per tutti 1 cantieri di 
queste Provincie dall'8 al 12 
aprile. A Napoli ò stato pro­
clamato uno sciopero provin­
ciale di mezza giornata, con 
manifestazioni di zona, per 11 

12 aprile. A Bologna come in 
tutte le altre province del­
l'Emilia-Romagna gli scioperi 
provinciali si terranno 1*11 
aprile, esclusa Ferrara che 
sciopererà il giorno 17 aprile. 

Per il 19 aprile è stato pro­
clamato un primo sciopero 
della provincia di Milano, 
mentre tutte le province del­
la Puglia scenderanno in lot­
ta il 18 aprile. Nelle varie pro­
vince del Piemonte, da Tori­
no, a Novara, ad Alessandria, 
ecc. è stata adottata la linea 
degli scioperi articolati per 
impresa e per cantiere. Scio­
peri regionali, entro 11 12 apri­
le, sono proclamati per il Ve­
neto. la Toscana, il Friuli-Ve­
nezia Giulia, la Liguria. In Si­
cilia l'azione avrà luogo al 
livello delle Provincie. 

In sciopero ieri 

i ricercatori ISPE 

Appaltati 
ai privati 
ricerca 
e piani 

economici 
Iniziativa sindacale con­
tro la dequalificazione 
degli istituti pubblici. 

I lavoratori dell'Istituto di 
studi per la programmazione 
economica-ISPE. ente pubblico 
operante presso il ministero del 
Bilancio, hanno scioperato ieri 
per 4 ore. I rappresentanti sin­
dacali hanno tenuto una confe­
renza stampa presso la Casa 
della Cultura per illustrare la 
loro reazione a quello che defi­
niscono un « colpo di mano J> con­
tro l'istituto pubblico di ricer­
ca. Presente un gruppo di ri­
cercatori hanno parlato i rap­
presentanti sindacali dell'ISPE, 
Occhionero e Dozzin, ed il rap­
presentante del Sindacato na­
zionale dei ricercatori aderente 
alla CISL. Cnsolino. 

Dopo un anno di infruttuose 
trattative, cui ha partecipato 11 
sottosegretario Tommaso Morli-
no. i ricercatori dell'ISPE si so­
no trovati di fronte alla convo­
cazione — per domani — del Co­
mitato amministrativo con all'or­
dine del giorno alcune decisioni 
che cercano di chiudere nel mo­
do più negativo le questioni aper­
te circa il programma di ricer­
ca ed il ruolo dell'Istituto II 
ministero del Bilancio vorrebbe: 
1) appaltare a organismi esterni. 
in genere di natura privata, una 
parte ancora più ampia del la­
voro di ricerca (circa 1B00 mi­
lioni di lire), per di più in con­
dizioni tali da non poter eserci­
tare alcuna funzione di direzio­
ne nella impostazione e contro'lo 
dei risultati: 2) creare una « su-
perdirigenza ». col pretesto di 
?esuire i lavori appaltati, alla 
quale riservare un trattamento 
economico particolare e possibi­
lità di sviluppo che sono notia­
te al rimanente personale di ri­
cerca. Tn ambedue i casi l'ISPE. 
nato per dare nuovi supporti al­
la direzione pubblica dell'econo­
mia. viene relegato a funzioni 
secondarie e burocratizzato. 

INVOLUZIONE - I ricercato­
ri denunciano un orientamento 
generale del governo a delegare 
a centri esterni allo Stato, non 
controllabili dalle forze politi­
che rappresentative, momenti 
fondamentali di produzione del­
le informazioni e dei piani su 
cui dovrebbe basarsi l'azione 
pubblica. E' stato ricordato che 
il Consiglio nazionale delle ri­
cerche ha preceduto tutti ncl-
l'appaltare la funzione di ricer­
ca alla corporazione accademi­
ca. con risultati molto neanf'vi 
e che il Comitato per l'energia 
nucleare, specialmente npcli ul­
timi anni, è stato spinto a limi­
tarsi al ruolo di finanziatore di 
attività la cui organizzazione è 
delegata ai privati che ne condì 
zionano la riuscita. 

Se questo ha degli effetti ne 
pativi quando l ' appio riguar­
da la ricerca scientifica in ffp 
nerp ne ha di più Bravi, in quan­
to direttamente incidenti sulle 
decisioni nolitiche, nel caso del­
la ricerca ed informaz'nne nel 
campo dell'economia. Il mese 
scorso il problema si è presen­
tato con Io sciopero dei lavora­
tori dell'Istituto di stilistica nel 
corso del nuale è stata denun­
ciata la dcniuilificnzinno dei ser­
vizi. il ritardo cultura'c dell'lm-
nostaz'one della rarenlta di daM. 
la voluta esclusione di interi 
camm di ricerca eh*» interessano 
i lavoratori. L'ISTAT è un ser­
vizio formn'menfe alle dipenden­
ze della Presidenza del Consi­
glio. il ouale dovrebbe avere 
un'autonoma direzione scientifi­
ca e molteplici legami con !e 
forze sociali organizzale che uti­
lizzano i suoi servizi: la dequa-
lifieazione dell'ISTAT è dunque 
un fatto non casuale, un risulta­
to del modo subordinato alle for­
ze padronali con cui l'attua?* 
maggioranza di governo intende 
il compito di governare. 

L'agitazione in corso all'Istitu­
to per la congiuntura (ISCO). 
per problemi economici e nor­
mativi. presenta aspetti analo­
ghi. 

PROGRAMMA - I ricercato­
ri dell'ISPE. di un istituto sorto 
per portare avanti una program­
mazione, sono costretti oggi a 
battersi per conquistare un pro­
gramma di ricerca nel proprio 
istituto. L'atteggiamento della di­
rezione degli istituti pubblici di 
ricerca somiglia oggi stranamen­
te a quella che emerge nello 
trattative sindacali in corsa 
presso i grandi istituti bancari 
e finanziari: « se avete richiesto 
di danaro, dicono ì dirigenti, 
fatele pure, ma non ci pirla!» 
di "partecipazione" alla vita 
dell'istituto ». L'equivoca defini­
zione di e partecipazione >. con 
cui viene designata talvolta la 
rivendicazione di un autonomo 
intervento de! sindacato sull'in­
dirizzo di istituti ed aziende, fi­
nisce cosi con l'assumere un si­
gnificato netto e positivo di fron­
te alla chiusura conservatrice 
delle direzioni. 

I sindacati dei lavoratori del­
la ricerca intendono sviluppar* 
la loro iniziativa con una e con­
ferenza di produzione della ri­
cerca economica » che colleglli e 
qualifichi le rivendicazioni pre­
sentate negli istituti. Intanto è 
necessario che le decisioni del 
ministero del Bilancio siano fer­
mate e riviste. Nessuno nega la 
opportunità di utilizzare anche la 
collaborazione di organismi di 
ricerca esterni, privati o asso­
ciativi. ma questa utilizzazione 
deve essere parte del program­
ma di un Istituto pubblico di ri­
cerca economica potenziato e 
quindi capace di produzione au­
tonoma. d'iniziativa scientifici, 
di organizzazione del confronto 
e diffusione di Informazioni sul­
la base di un minimo di autono­
mia dal padronato. 


